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(!iuY;im Spiisi' Viri avete compito un grande atto, più 
grande di quello ohe fimuiiii.'jTicTih; si «stima. In voi sì è rin- 
rmovaio ciò flie il supremo Civatcre. operò , come a corona- 
mento della Creazione, allorquando al meravigliato Adamo con- 
segnò Eva compagna nel Paradiso terrestre. Nella eterna Idea, 
nella quale b ognor presente tutto quello che avviene nel tempo 
alle sue creature. Egli aveva preordinata questa per Voi so- 
spiratissima unione. Egli vi fece 1' uno per P altro , e nella 
maturità dei tempi vi ha congiunti con indissolubile nodo. Da 

diverso da quello che ha corso sin qui. Una fede scambievole vi 
siete giurati, i vostri affetti già liberi e vaghi gli avete senza 
riserbo consacrati l'uno all'altro, vi siete dati la mano, ed in 
quell' atto i vostri cuori si sono stretti in un legame , cui non è 
dato a potenza umana di. sciogli e re. Il sacerdote con quell'au- 
torità clic gli viene da Dio, ha ricevuto le promesse vostre 

e Iddio medesimo ratilicaii' lo su in cielo quanto sulla terra è 
stato uggì compiuto, fa risuonare alle vostre orecchie le so- 
lenni parole dotte neh' Kden ai piami padri ., Crmsccle c molti- 
plicate, e riempile la terra di abitatori , alle quali unisce la fi. 
Chiesa le sue : Oracele c Holtiplieut-: e riempite il cielo di ani- 
me elette. 

Gran Sacramento, al dir di fi. Paolo, è il Matrimonio. 
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c omi' quello chi' nella unione dogli girisi rappresenta In unioni' 

ili Gesù Ol'istll l'Oli li! sili! HJM.iSH ìil Chifel. I,U11gÌ (lllllljllt' d'tll'il- 

irinui i fantasmi di terroni' o materiali dilettaxinni. Immagini 

chi: Iddio moil'siino jslil uisi-c il primo il- -11- ^ ^.1 ; i ( . i d'oi-igniale in- 
nocenza, elio Guyii Cristo non Maria santifica in Carni di sua 
presenza divina o (glorifica col primo miratolo, e che la Chiesti 
i-Mi sciolini: l'ito benedici' i' consacra. 

.Si. ipiesta ooiijngnl società, per mia lialill'u sacra, spiri- 
.li ii:l 'ii .liin' in! lo murale |n'i' I' ■ uni ni ni sii" 

lino di perpetuar Bulla terra l'uomo, è un' appartenenza dulia Re- 
ligione. Tutti i |io[ioli, cui l'ispionde mi raggio di civiltà, ebbero 
in ogni tempo cu II o caio il matrimonio in tutela della Divinità. 
Testimone Imeneo con l' ardente fiaccola in tuia. 0 1:011 lo catello 
ili rosa noli' altra mano. 0 la Pronuba Giunone. Era riserbiito al 
setolo XVIII il dilanerà ilo, u riduri'i; ijiiesln sari'o legame presso 

a poco al pararlo dì 1111 contratto di allill lì vimditu ; il ridurlo 

ad una donazioni; «-allibii.' volo ili mi obietto gradevoli.: e piisseg- 
gero.Gniu Dio! come l'uomo è vile agli ocelli .suoi propri, quando 
in luì si cancella il l'agio di vostra sembianza immollali'! Ma poi 
Cattolici è un Sacramento, 0 la Chiosa raccolta nel generale Con- 
cilio Tridentino fulmina sentenza Ui anatema contro coloro che jl 
negano. Dignità sublime, augusta, divino suggello qna.l convienisi 
ad un atto inteso a perpetuar sulla derivi nell'essere i-agijinevole 



Digitized by Google 



l' immagini: 


(loll'Intulli 


Bi-jiKi ^ l - ■ — i r 


i Mutrimon 




.lo più ri ^ 


Matrimonio 




MMjtó non 


è Mimmi 


risei! In dh 


■ma. Grazia 


uiotSi un ('in 


ili (uro sauri 


BJ io in 


i pomo. Gi, 




■dotali: Io ■ 



■istrutu p.x 



>si, che al suono di ipicde solenni 
ngo in matrimuuiu iteti nome «lui 
Padre, de) Figliuolo e ddln Spirito Santo, il cuor vostro ha sen- 
tito l'influsso della divina Grazia in uii all'etto clic non era ter- 
reno, in un insolito movimento ili filili- le vostre fibre, in mi 
misto indistinto di non |iiii piovali sentimenti, lo mi penso olio un 
novello orizzonto, ed un nuovo ordino di cose vi si è dischiuso 
dinanzi agli ocelli, che la tilt uni digi lilìi di genitori, e quindi di 
. cooperatori con Dio alla, conservazione del inondo vi sì è fallii al 
.pensiero, e di un vigore in prillisi sronoseliito vi lisi tulto piene 
le facoltà dell'anima con la intonisi sicuranzsi di esser l'ohliietlo di 
mia |>'n:iiliar Provvidenza. 

E oolo, dilettissimi, voi sarele un peculiare ohlaelto della 
Provvidenza di quel Dio elio vi prende compagni alisi grand «perù 

come prescrivo S. i'siolo, i vosfri respcttivi doveri, .Sin la domisi, 
egli dice, suggella nel Signore al inalilo, oome colui elle per ua- 
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tura più forte ha Milla donna premineiiM ili grado od obbligo di 
protezione, e pur superno ordinamento ila il carico e la tutela della 
famiglia. Il munii, inni la. moglie, siccome, (.'risto amò la Chiesa, 
In lei risguardi non la schiava, ma la compagna, ma quella che 
iddio gli lia congegnata affinchè labbia a consorte ed ajutatrice, 
e la proteggi.. Andate dunque, Giovine Sposa, alla casa del 
vostro .Sposo — Recate con voi ed idihiatcla ognora dinanzi 
alla munte l'immagino dei materni esempi. Da quelli avete 
imparato come ai vive da moglie e da madre, come si go- 
verna la casa, come si adopera perchè in mezzo all'agiato 
vivere tutto spiri ordine e pace. 

Conducete voi, o Luigi, alla vostra casa la nuova Sposa. 
A voi la uoiifii!;mu genitori amorosi , i quali avete con gli 
occhi vostri veduto di quanie affettuose cure 1' hanno oguor 
circondata come cosa carissima. Portatev i col pensiero a quel 
giorno che voi pure consegnerete ad mio sposo una vostra 



vostro, e sien quelli la vostra guida. — Datevi l' un l'altro a 
vicenda la mano a supportare tutte le diilieolfà e le umanizzi; 
della vita, dallo stesso S. Paolo appellate tribolazioni Mìa carne. 



mo dell' Eterno Amore una vita immortalmente beata. 
E perciò quanta curii, quanta vigilanza per la cristiana 
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educazione dolisi prole, di cui piacerà all' Alti^wi uni di allietare il 
.esisto talamo? Quanta sollecitudine in siffatta opera massimamente 
a questi tempi, olio il nemico infernale con mille ree industrie, 
tome lione che rugge per fame, circonviene ed insìdia la inesperta 
gioventù per traila nell'abisso (!' irivpar.ibile perdizione? Oh io 
comprendi.' la trepidazione : 1 1 1 ir ■■ ■ s r: ì ■ >sìsi dei genitori cristiani «"Ila 
sorti.' dei loro figliuoli in cruento turbine d' iniquità 1 

Ed È appunti) i-mi questi in tei idillici ili, ehi- la ( 'liiesa, In quii le 
io tutto il divin Sacrifizio non ha fatto che chiamar au di voi i ce- 
lesti doni, come una madri. 1 affettuosa e trepidi! che non sa stac- 
carsi dai tìgli sul pulito ili mcllersi in periglilo viaggio, c torna 
più volte a stringerli al seno, a ripeter loro ì materni avvisi ed i 
voti del cuor suo, nmi su da sè accomiatarvi senza impetrine an- 
imi Madre: „ 0 Signore, il quale con la potenza della vostra virtù 
.. Taceste uscire tutte le cose dal nulla; il quale disposti i prin- 
„ eipi dell'universo, all'uomo fatto a vostra divina immagine cosi 
.. formaste un inseparabile ajuto nella donna cui traeste dalla 

„ lecito separare quello che a voi era piaciuto formare di una 
-. cosa sola; e Signore, il quale con sì eccellente mistero consa- 
,, craste la conjugale unione, a p re ligulare nel patto nuziale il 
,. Sacramento di amore che unisce Cristo alla Chiesa; o Signore, 
,. per cui la donna congiungesi all'uomo, o la umana società 
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pei' la sentenza doti' universali: diluvio: raggnardate propizi i i 
questa vostra ancella, elio tifilo uiiìrst in mantide consorzio do- 
manda, di ossero dalla vostra protezione avvalorata. Sia que- 
sto per essa mi giugo ili dilezione e ili paco: Fedele e casta 
maritisi in Cristo, <i bì serbi imitatrice dolio donno Santo. 
Sia amabile corno l.ìacbcie, sapiente comi: lìcbeeea, longeva 
o fedele .siccome Sara. Niente di loi o dolio opere suo si arro- 
ghi l' autore della prima prevaricazione; rimanga stretta alla 
lodo iì ai jiivooi.ti; al .-'lo unico sp:isi ■ con zìnnia al «ina ^'l'illeci- 
ti contatti, o 111 propria debolez/.a rall'orKi con la virtù ili santi 
insegnamenti. Sia, por verecondia gravo, venerabile per pudo- 
re, e di celesti dottrine erudita ab feconda di prole, ila provato. 



11 Dio d'Abramo, ripiglia, il Dio d'Isacco, il Dio di Giacobbe 



. Cielo con l'ajnl.o ili noslro Si-ma 
, clro. o con lo Spirito Santo vivi 
, coli. Così sia. — 

Urano 10 Stlkmtn 1868. 
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